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La corra

campestre di 500 

G iovan i fascisti

Magnificamente organizzata dal Co
mando dei Fasci giovanili ha avuto luogo 
il 24 marzo un'imponente corsa campestre, 
alla quale hanno partecipato più di 5000 
Giovani Fascisti.

La grandiosa manifestazione ha offerto 
un superbo spettacolo di giovinezza e di 
entusiasmo sportivo ed ha dimostrato la 
perfetta preparazione fisica e morale della 
nostra gioventù.

Prima della gara, i Giovani Fascisti, 
inquadrati per scaglioni nello Stadio Mus
solini. sono stati passati in rassegna dal vice-Segretario de! Par
tito On. Morigi e dal Segretario Federale.

Dall'on. Morigi venne poi data, in piazza d’Armi, la partenza 
ai concorrenti.

La vasta piazza di colpo fu invasa dalla falange compatta dei 
concorrenti, diretta ad imboccare il corso IV Novembre.

Ben presto il gruppo andò disgregandosi e i migliori si fecero 
avanti superando centinaia di avversari: i migliori, cioè quelli già 
messi in luce in precedenti competizioni. Bernardi Giuseppe di 
San Secondo di Pmerolo, Del Mastro Domenico di Riva di Chieri, 
Tettamanzi Dario del « Djgha » di Torma. Separati da pochi metri, 
a metà circa del percorso, sopravanzavano tutti gli altri.

Al ritorno in piazza d'Armi era in testa Bernardi, ma Tettamanzi, 
classificatosi primo quest'anno in ben sei corse campestri, gli era 
alle calcagna e. più fresco, lo superò sul prato per giungere primo 
per alcuni metri, mentre poco più indietro Del Mastro con un 
ultimo balzo potè battere di una spalla Campaner.

.'.’yymwft» . ~ «ts
• •-.v..- *

|
t l ,  a - l — l  ■ U  • ______ A.___ »  _ww fr in ii v t it m i ira  v n w riji n  h

Quindi gli arrivi si infittivano e sulla linea dii traguardo si 
strenuamente per superare, sia pur di poco, l'avversario anche 
quando il numero di classifica superava già il migliaio.

La gara è stata animata da fervido spirito agonistico. Il percorso 
abbastanza severo, di oltre cinque chilometri con tratti di prato 
e con alcuni ostacoli da superare, è stato compiuto dal vincitore 
con un tempo degno di rilievo. Al traguardo, su 5227 partenti, 
sono g: ioti ben 4550 Giovani Fascisti.

I primi tre arrivati furono presentati subito dopo l'arrivo all'ono
revole Morigi che si felicitò per la bella prova compiuta e consegnò 
i premi meritati: tre belle medaglie d'oro.

La Coppa offerta da S. E. il Comandante dei F. G. C. è stata asse
gnata al Fascio giovanile del Gruppo rionale G. Doglia di Torino al 
quale appartiene il Giovane Fascista Tettamanzi Dario primo arrivato.
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Con vivissimo compiacimento è stato appreso dalle schiere dei
Giovani Fascisti il plauso e l'elogio 
di S. E. il Segretario del Partito,

iv
il quale ha inviato al Segretario 
Federale di Torino il seguente tele
gramma:

« I 5000 Giovani Fascisti, parte
cipanti alla corsa campestre di do
menica, hanno offèrto un superbo 
spettacolo di discip'ma, prepara
tone e forza. Esprimo a te e 
nostri giovani camerati il mio 
compiacimento ed elogio.

« Starace ».


